
 

                              IL FUTURO         
PENSO PROPRIO… CHE BASTA POCO, PER STAR BENE. UN BEL GIORNO DI FINE ESTATE STAVO 
PASSEGGIANDO SULLA  SPIAGGIA DI MILANO MARITTIMA. IL SOLE SCALDAVA GLI ULTIMI 
FANATICI DELLA TINTARELLA. SOFFIAVA UN LEGGERO VENTO DI BORA, NELLA MIA TESTA AVEVO 
ANCORA IMPRESSO UNA BRUTTA VICENDA CAPITATA PER BEN DUE GIORNI DI FILA SU 
PRECEDENZE O LOCALISMO. AL MIO FIANCO AVEVO DUE PICCOLI AMICI, EDO E FEDE (DUE 
GIOVANISSIMI SURFISTI). ERAVAMO APPENA TORNATI DA PORTO VERDE, PER UNA PICCOLA 
MAREGGIATINA.  
CI SEDEMMO SU UNO SCOGLIO DI UNA PICCOLA DIGA, SPIEGAVO HAI MIEI AMICHETTI LE 
CARATERISICHE DELLE ONDE DEL POSTO. QUANDO VEDO ALLA MIA DESTRA UN BAMBINO ( CHE AL 
MASSIMO AVEVA 12, 13 ANNI) IN MUTA, CON LA TAVOLA DA SURF. LE ONDE NON MISURAVANO PIÙ 
DI 40 CM, E CON POCA ENERGIA. IL PICCOLO ENTRA IN ACQUA E NUOTA, CON LA GIUSTA 
DETERMINAZIONE  DI CHI VUOLE FARE BENE. SENTO ALTRE VOCI, RIGUARDO LA SPIAGGIA . VEDO 
UNA SQUADRA DI 5, 6 RAGAZZI, CHE LO SEGUONO A RUOTA. EDO MI GUARDA, E GLI DICO SÌ PRIMA 
CHE MI FACCIA LA DOMANDA. COSÌ GLI DÒ LE CHIAVI DELL’AUTO E CORRONO A PRENDERSI LE 
TAVOLE. 

   

   
BENE! NON MI RESTA CHE SEDERMI E GUARDARE QUESTE PICCOLE CREATURE DIVERTIRSI. 
COME OLOCUSTE SI DIVORANO TUTTO QUELLO CHE VEDONO PASSARE D’AVANTI, DUE, TRE, 
QUATTRO, SURFISTI SULLA STESSA ONDA. IL LORO PENSIERO È COSÌ INTENTO A CAVALCARE 
L’ONDA, CHE NON HANNO TEMPO DI PENSARE AD ALTRO. LA SEMPLICITÀ DEL LORO SISTEMA DI 
VIVERE, MI INSEGNA CHE BASTA VERAMENTE POCO PER STARE BENE. IL CUORE MI SI RIEMPIE DI 
GIOIA VEDERLI SURFARE TUTTI ASSIEME, COME SE FOSSERO AMICI DA SEMPRE. L’ESEMPIO  DI 
QUESTI BAMBINI MI FANNO CAPIRE CHE BASTA VERAMENTE POCO PER DIVERTIRSI, DAI BAMBINI SI 



PUÒ IMPARARE TANTO…E SPERO IN UN FUTURO COME QUESTO.  

 

  
                                            


